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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
è diretto a fornire la copertura finanziaria 
degli oneri derivanti dal decreto del Presi­
dente della Repubblica di attuazione dell'ac­
cordo contrattuale triennale, intervenuto il 
15 dicembre 1983, in applicazione degli ar­
ticoli 43 e 95 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, tra il Governo e i sindacati del per­
sonale della polizia di Stato SIULP (Sinda­
cato italiano unitario lavoratori della poli­
zia) e SAP (Sindacato autonomo della po­
lizia) in materia di trattamento economico 
del personale della polizia di Stato, nonché 
degli oneri conseguenti alla estensione degli 
stessi benefici economici per stipendio e in­
dennità pensionabile all'Arma dei carabinie­
ri ed ai Corpi della guardia di finanza, degli 
agenti di custodia e forestale dello Stato. 

Con lo stesso provvedimento è altresì pre­
vista l'attribuzione al personale militare del­
le Forze armate, fino al grado di tenente 
colonnello compreso, degli analoghi miglio­
ramenti economici per stipendio già con­
cessi ai dipendenti ministeriali. 

Più precisamente: 

l'articolo 1 concerne l'autorizzazione 
complessiva di spesa derivante dal provve­
dimento; 

l'articolo 2 fissa la misura dell'inden­
nità pensionabile per il personale dirigente 
civile e militare escluso dalla contrattazione, 
l'estensione dei benefici economici per sti­
pendio e indennità pensionabile all'Arma dei 
carabinieri e ai Corpi della guardia di fi­
nanza, degli agenti di custodia e forestale 
dello Stato, nonché la contemporanea sop­
pressione dell'indennità di istituto di cui 

alla legge 23 dicembre 1970, n. 1054, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni, dell'as­
segno personale di funzione previsto dal­
l'articolo 143 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, e dell'indennità di servizio peniten­
ziario di cui all'articolo 2 della legge 3 
marzo 1983, n. 65; la soppressione di que­
st'ultima indennità è necessaria in quanto, 
diversamente, il personale militare di custo­
dia delle carceri, essendo tra i destinatari 
della nuova indennità pensionabile stabilita 
per il personale della polizia di Stato, cu­
mulerebbe ì due benefici, in contrasto con 
il disposto di cui all'articolo 43 della legge 
1° aprile 1981, n. 121; 

l'articolo 3 prevede gli effetti dell'in­
dennità pensionabile su taluni istituti nor­
mativi e fissa taluni criteri per la valuta­
zione e l'attribuzione della stessa indennità 
nei casi di cumulo con altre indennità; 

l'articolo 4 prevede l'attribuzione al per­
sonale militare delle Forze armate fino al 
grado di tenente colonnello compreso dei 
miglioramenti economici per stipendio già 
concessi ai dipendenti civili dello Stato; 

l'articolo 5 prevede gli effetti dei nuovi 
stipendi su taluni istituti normativi; 

l'articolo 6 richiama la norma di cui 
all'articolo 172 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, in materia di procedure abbreviate 
per la corresponsione dei nuovi stipendi'; 

l'articolo 7 prevede la delegificazione 
dei trattamenti economici del personale mi­
litare delle Forze armate, fino al grado di 
tenente colonnello compreso; 

l'articolo 8 concerne la copertura degli 
oneri derivanti dal provvedimento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

{Autorizzazione di spesa) 

È autorizzata la spesa di lire 155 miliardi 
per l'anno finanziario 1983 e di lire 940 
miliardi per l'anno finanziario 1984 rela­
tiva: 

a) all'applicazione del decreto del Pre­
sidente della Repubblica di attuazione del­
l'accordo intervenuto in data 15 dicembre 
1983 tra il Governo e i sindacati del perso­
nale della polizia di Stato SIULP (Sindacato 
italiano unitario lavoratori della polizia) e 
SAP (Sindacato autonomo della polizia) in 
materia di trattamento economico concer­
nente il personale della polizia di Stato, non­
ché all'estensione del trattamento economi­
co per stipendio e indennità mensile pen­
sionabile previsto dal predetto decreto al­
l'Arma dei carabinieri, al Corpo della guar­
dia di finanza, al Corpo degli agenti di cu­
stodia e al Corpo forestale dello Stato, ai 
sensi e per effetto dell'articolo 43 della leg­
ge 1° aprile 1981, n. 121, e successive mo­
dificazioni e integrazioni; 

b) all'attribuzione dei benefici di cui 
ai successivi articoli della presente legge. 

Art. 2. 

{Indennità pensionabile) 

A decorrere dal 1° gennaio 1984, al perso­
nale del ruolo dei dirigenti della polizia di 
Stato che espleta funzioni di polizia com­
pete una indennità pensionabile nelle sotto­
indicate misure mensili: 

Primo dirigente vice questore L. 565.000 
Dirigente superiore questore » 650.000 
Dirigente generale di P.S. . » 700.000 

Per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 
1983, al personale di cui al precedente pri-
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mo comma compete la seguente indennità 
mensile, per tredici mensilità, nelle misure 
sottoindicate: 

Primo dirigente vice questore L. 120.000 
Dirigente superiore questore » 135.000 
Dirigente generale di P.S. . » 145.000 

Al personale che riveste le qualifiche ad 
esaurimento di cui al decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, 
e alla legge 11 luglio 1980, n. 312, l'inden­
nità mensile pensionabile di cui al primo 
comma e l'indennità mensile di cui al se­
condo comma del presente articolo compe­
tono nelle misure previste per il primo diri­
gente vice questore. 

Con le stesse decorrenze indicate ai pre­
cedenti commi, al personale dei ruoli dei 
dirigenti di cui ai decreti del Presidente del­
la Repubblica n. 337 e n. 338 del 24 aprile 
1982, le suddette indennità competono in 
misura pari al 60 per cento di quella corri­
sposta al personale che espleta funzioni di 
polizia, di qualifica corrispondente. 

In relazione al disposto di cui all'arti­
colo 43 della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
è esteso il trattamento economico per sti­
pendio e per indennità mensili previsto per 
il personale della polizia di Stato all'Arma 
dei carabinieri e ai Corpi della guardia di 
finanza, degli agenti di custodia e forestale 
dello Stato. 

Al sottotenente delle Forze di polizia l'in­
dennità mensile pensionabile compete nella 
misura prevista per il vice commissario del­
la polizia di Stato. 

A decorrere dal 1° gennaio 1984 sono sop­
presse: 

1) l'indennità di istituto di cui alla leg­
ge 23 dicembre 1970, n. 1054, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

2) l'assegno personale di funzione pre­
visto dall'articolo 143 della legge 11 luglio 
1980, n, 312. 

È fatto salvo il supplemento giornaliero 
dell'indennità mensile di istituto previsto 
dall'articolo 2 della legge 28 aprile 1975, 
n. 135, e successive modificazioni. 
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A decorrere dal 1° gennaio 1984, al per­
sonale in servizio di leva presso le Forze 
di polizia di cui all'articolo 16 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, compete l'indennità 
mensile lorda nelle seguenti misure: 

Sottotenente L. 160.000 
Carabiniere ausiliario e gradi 

equiparati » 140.000 

A decorrere dal mese successivo all'entra­
ta in vigore della presente legge, agli allie­
vi ufficiali dell'Accademia della guardia di 
finanza competono le stesse indennità pre­
viste per gli allievi delle Accademie mili­
tari. 

Con effetto dal 1° gennaio 1984, nei con­
fronti del personale del Corpo degli agenti 
di custodia nonché di altro personale prov­
visto dell'indennità pensionabile di cui al 
primo comma del presente articolo e del­
l'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica di cui all'articolo 1 non compe­
te l'indennità di servizio penitenziario pre­
vista dall'articolo 2 della legge 3 marzo 1983, 
n. 65. 

L'eventuale eccedenza fruita dal persona­
le di cui al precedente comma a titolo di 
indennità di istituto, assegno personale di 
funzione e indennità di servizio penitenzia­
rio, rispetto alla indennità pensionabile, vie­
ne mantenuta a titolo di assegno ad perso­
nam riassorbibile con i futuri miglioramen­
ti dell'indennità stessa. 

Per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 1983 
il personale già provvisto dell'indennità di 
servizio penitenziario di cui all'articolo 2 
della legge 3 marzo 1983, n. 65, può optare 
per il mantenimento di quest'ultima inden­
nità in alternativa all'indennità di cui al se­
condo comma del presente articolo ed al 
terzo comma dell'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica di cui all'arti­
colo 1. 

Al personale indicato all'articolo 43, ven­
titreesimo comma, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, che svolga con carattere di prevalen­
za e continuità compiti connessi con le fun* 
zioni di polizia compete, a decorrere dal 
1° gennaio 1984, una indennità mensile lor­
da non pensionabile di importo pari al 50 
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per cento di quella fissata dall'articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubbli­
ca di cui all'articolo 1 per il personale di 
polizia di corrispondente livello. 

Per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 1983 
al personale di cui al comma precedente 
compete una indennità mensile lorda non 
pensionabile pari al 50 per cento di quella 
stabilita dal terzo comma del citato arti­
colo 5. 

Art. 3. 

{Effetti dell'indennità pensionabile) 

L'indennità mensile pensionabile va cor­
risposta anche sulla tredicesima mensilità 
ed è valutabile agli effetti della determina­
zione dell'equo indennizzo di cui all'artico­
lo 68 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e alla legge 23 dicembre 1970, 
n. 1094, nonché agli effetti dell'assegno ali­
mentare. 

L'indennità mensile pensionabile è altresì 
valutabile ai fini del beneficio di cui all'ar­
ticolo 3, ultimo comma, della legge 27 mag­
gio 1977, n. 284, limitatamente al personale 
della polizia di Stato e delle altre Forze di 
polizia che espleta funzioni di polizia. Detto 
beneficio viene comunque conservato dal 
personale della polizia di Stato in servizio 
al 25 aprile 1981. 

L'indennità mensile pensionabile è cumu-
labile con l'indennità di aeronavigazione e 
di volo ed annessi supplementi di cui alla 
legge 23 marzo 1983, n. 78, nei limiti e con 
le modalità previste dall'articolo 1 della leg­
ge 5 agosto 1978, n. 505. L'eventuale ecce­
denza fruita a detto titolo sulla base della 
precedente normativa è mantenuta a titolo 
di assegno ad personam riassorbibile. 

Nell'esercizio del diritto di opzione di cui 
all'articolo 2 della legge 23 marzo 1983, 
n. 78, l'indennità pensionabile sostituisce 
la soppressa indennità mensile per servizio 
di istituto. La predetta indennità è pensio­
nabile per l'intero importo per i coman­
danti generali dell'Arma dei carabinieri e 
del Corpo della guardia di finanza all'atto 
della cessazione, come tale, dal servizio per­
manente. 
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Art. 4. 

{Militari delle Forze armate) 

A decorrere dal 1° gennaio 1983, gli sti­
pendi annui lordi iniziali dei militari delle 
Forze armate, sino al grado di tenente co­
lonnello compreso, con esclusione del perso­
nale in servizio militare obbligatorio di le­
va e ausiliario e di quello retribuito con 
paghe giornaliere, sono stabiliti come segue: 

a) quarto livello 
b) quinto livello 
e) sesto livello , . 
d) sesto livello-&is . 
e) settimo livello 
/) ottavo livello . . 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 

4.400.000 
4.800.000 
5.500.000 
5.950.000 
6.400.000 
7.700.000 

ai tenenti colonnelli è attribuito il livello 
di stipendio ottavo-fez's pari a lire 8.470.000. 

La progressione economica si sviluppa 
in otto classi biennali del 6 per cento e in 
successivi scatti biennali del 2,50 per cento 
sull'ultima classe. 

La determinazione dei nuovi stipendi spet­
tanti al personale indicato nel precedente 
primo comma è effettuata sulla base delle 
classi di stipendio e degli scatti biennali in 
godimento al 1° gennaio 1983. 

Al personale di cui al primo comma pro­
mosso o nominato a grado o qualifica supe­
riore, nell'ambito dello stesso livello retri­
butivo, viene attribuito uno scatto aggiun­
tivo del 2,50 per cento dello stipendio in 
godimento, riassorbibile solo in caso di pro­
mozione o di nomina a grado o a qualifica 
che comporta il passaggio a livello retribu­
tivo superiore; detto scatto viene rideter­
minato in caso di acquisizione di classi di 
stipendio successive sulla base della misura 
di ciascuna classe. 

Gli scatti attribuiti ai sensi del preceden­
te comma non comportano comunque au­
menti di anzianità nel livello, ai fini della 
ulteriore progressione economica. 

Al personale in servizio al 1° gennaio 1983, 
appartenente ai livelli retributivi settimo 
e ottavo, è attribuito, dalla predetta data, 
uno scatto del 2,50 per cento computato 
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sullo stipendio in godimento; l'ammontare 
del predetto scatto è temporizzato, secondo 
il criterio stabilito dall'articolo 2 del de­
creto del Presidente della Repubblica 9 giu­
gno 1981, n. 310, ai fini dell'ulteriore pro­
gressione economica. 

L'importo derivante dalla differenza tra 
lo stipendio dovuto al 1° gennaio 1983, in 
applicazione del presente articolo, e quello 
in godimento al 31 dicembre 1982 sarà cor­
risposto secondo le decorrenze e le percen­
tuali sottoindicate: 

dal 1° gennaio 1983: 35 per cento; 
dal 1° gennaio 1984: 75 per cento; 
dal 1° gennaio 1985: 100 per cento. 

I benefici derivanti dalla progressione eco­
nomica per classi di stipendio od aumenti 
periodici biennali maturati successivamente 
al 1° gennaio 1983 sono corrisposti per l'in­
tero importo, anche se, ai sensi del prece­
dente comma, il nuovo stipendio non viene 
attribuito nella misura intera. 

Al personale assunto successivamente al 
31 dicembre 1982 è attribuito lo stipendio 
iniziale del relativo livello di nomina, nel­
l'importo previsto dalla precedente norma­
tiva, maggiorato delle percentuali indicate 
nel settimo comma del presente articolo, ap­
plicate sulla differenza tra il nuovo stipen­
dio fissato dal primo comma del medesimo 
articolo e quello di cui alla precedente nor­
mativa. 

Qualora il miglioramento economico de­
rivante dall'attribuzione del nuovo stipen­
dio risulti inferiore alla differenza tra lo 
stipendio iniziale del livello retributivo di 
appartenenza, previsto dalla presente legge, 
e quello iniziale fissato per il medesimo li­
vello dalla normativa precedente, il nuovo 
stipendio è maggiorato dell'importo occor­
rente per assicurare la suddetta differenza. 
Lo stesso importo è temporizzato, secondo 
il criterio di cui all'articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, ai fini della ulteriore progres­
sione economica. 

Per il personale che, in applicazione, ri­
spettivamente, dell'articolo 19 del decreto-
legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito in 
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legge, con modificazioni, dalla legge 6 ago­
sto 1981, n. 432, e del primo comma del 
presente articolo, è inquadrato in un livel­
lo diverso da quello di cui all'articolo 16 
del predetto decreto-legge n. 283, converti­
to in legge, con modificazioni, dalla legge 
n. 432 del 1981, lo stipendio è attribuito 
con le seguenti modalità: 

a) inquadramento nel livello corrispon­
dente a quello posseduto alla data del 31 
dicembre 1982, con l'applicazione delle di­
sposizioni previste dai commi primo, terzo, 
quarto e quinto del presente articolo; 

b) transito nel nuovo livello con le mo­
dalità di cui all'articolo 138 della legge 11 
luglio 1980, n. 312, e successive modifica­
zioni. 

Art. 5. 

{Effetti dei nuovi stipendi) 

I nuovi stipendi, negli importi effettiva­
mente corrisposti in relazione allo scaglio­
namento del beneficio di cui al precedente 
articolo 4, hanno effetto sulla tredicesima 
mensilità, sul trattamento ordinario di quie­
scenza, normale e privilegiato, sull'indennità 
di buonuscita e di licenziamento, sull'equo 
indennizzo, sull'assegno alimentare previsto 
dall'articolo 82 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, o da disposizioni ana­
loghe, sulle ritenute previdenziali ed assi­
stenziali e relativi contributi, compresi la 
ritenuta in conto entrate del Tesoro o altre 
analoghe ed i contributi di riscatto. 

Art. 6. 

{Liquidazione dei nuovi stipendi) 

Ai fini della corresponsione dei nuovi sti­
pendi derivanti dall'applicazione della pre­
sente legge e dal decreto del Presidente del­
la Repubblica di cui all'articolo 1, si applica 
l'articolo 172 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312. 
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Art. 7. 
{Delegificazione di trattamenti retributivi) 

A decorrere dal 1° luglio 1985, gli stipen­
di del personale militare delle Forze arma­
te, fino al grado di tenente colonnello com­
preso, sono stabiliti triennalmente con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i Ministri della di­
fesa e del tesoro, previa delibera del Con­
siglio dei ministri. Con la stessa procedura 
si prowederà, altresì, alla rivalutazione pe­
riodica del trattamento economico acces­
sorio del personale delle Forze armate. 

La copertura finanziaria degli oneri deri­
vanti dal suddetto decreto sarà determi­
nata con apposita norma da inserire nella 
legge finanziaria, con le stesse modalità e 
i criteri di cui all'articolo 15 della legge 
29 marzo 1983, n. 93. 

Art. 8. 
{Disposizioni finanziarie) 

All'onere derivante dai miglioramenti eco­
nomici al personale di polizia e militare di 
cui al precedente articolo 1, valutato in lire 
155 miliardi per l'anno finanziario 1983, in 
lire 330 miliardi per l'anno finanziario 1984 
e in lire 435 miliardi per ciascuno degli an­
ni 1985 e 1986, si provvede per gli esercizi 
1983 e 1984, rispettivamente, a carico e me­
diante riduzione dello stanziamento iscritto 
al capitolo n. 6856 degli stati di previsione 
del Ministero del tesoro per gli anni finan­
ziari medesimi e per gli anni 1985 e 1986 
con la disponibilità derivante dalla proie­
zione, prevista ai fini del bilancio plurien­
nale 1984-1986, nella specifica voce « Miglio­
ramenti economici ai pubblici dipendenti ». 

All'onere per la concessione dell'indennità 
pensionabile di cui all'articolo 2 della pre­
sente legge ed all'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica di recepimento 
dell'accordo in data 15 dicembre 1983, va­
lutato in complessive lire 610 miliardi per 
gli anni 1983 e 1984 e in lire 423 miliardi 
per ciascuno degli anni 1985 e successivi, 
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si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto ai fini del 
bilancio triennale 1984-1986 al capitolo nu­
mero 6856 dello stato di previsione del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1984 
nella voce specifica « Rinnovo del contratto 
di polizia (indennità operative)». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


